
◗ GORIZIA

La Regione si schiera al fianco di
Gorizia e della Destra Isonzo nel-
la querelle sulla soppressione
del raccordo ferroviario Ronchi
nord-Ronchi sud, prevista da Rfi
nel progetto preliminare della
tratta Venezia-Trieste dell'Alta
velocità/alta capacità.

«L'eliminazione della bretella
costituirebbe un'idiozia», ha det-
to l'assessore regionale ai Tra-
sporti, Riccardo Riccardi, prima
di precisare: «Non spetta a me
dare giudizi sulle istanze legitti-
mamente avanzate da alcuni Co-
muni del mandamento monfal-
conese e dalla Provincia, ma il ri-
schio concreto di un isolamento
del capoluogo dal resto della re-
te ferroviaria mi pare un motivo
sufficiente a giustificare una
marcia indietro. E' opportuno
evitare polemiche da cortile,
con diatribe che ancora una vol-
ta mi sembra stiano interessan-
do soprattutto il Pd isontino», ha
detto Riccardi riferendosi alle
differenti posizioni espresse sul-
la questione dal presidente della
Provincia, Gherghetta, e dal con-
sigliere regionale Brandolin.

La Regione, peraltro, ha indi-
cato nel proprio piano delle in-
frastrutture la bretella di Ronchi
tra le strutture strategiche per la
movimentazioni di merci e per
la logistica intermodale: «La sfi-
da non è solo goriziana, ma re-
gionale ed europea – ha eviden-
ziato Riccardi intervenendo nel
corso di un convegno sulle pro-
spettive del sistema ferroviario
transfrontaliero, organizzato
dal Comune di Gorizia -. Miria-
mo a rendere utilizzabili le reti
già esistenti, oggi utilizzate in
minima parte, per entrare nell'
ottica di un sistema che abbia
oggettiva sostenibilità».

Per il sindaco di Gorizia, Etto-
re Romoli, «è assurdo arrivare
oggi alla soppressione di una

bretella che assolve alle proprie
funzioni nell'ottica di un proget-
to, quello della Tav, che non ve-
drà la luce prima di un trenten-
nio. Auspico una convergenza
delle forze politiche isontine per
evitare uno scippo folle, che ri-
schierebbe di bloccare un pro-
getto fondamentale come quel-

lo della metropolitana leggera
Adria-A».

Sull’argomento è intervenuto
anche il capogruppo in consi-
glio comunale, Federico Portelli
(Pd): «Terremo gli occhi aperti
anche sul tracciato in Veneto,
che rischia di marginalizzare il
Fvg e sulla tratta trasfrontaliera

dopo Aurisina. Il corridoio 5 as-
somiglia sempre più ad un alibi
con cui giustificare interventi
puntuali suddivisi in fasi. Fasi
che è opportuno mantengano
una coerenza complessiva. In-
cluso garantire l'accesso al corri-
doio 5 per Gorizia».

Christian Seu

Ruchini presidente di Confapi

cambio al vertice dell’associazione

◗ GORIZIA

Il comitato promotore dei refe-
rendum comunali (formato
dall’associazione radicale
“Trasparenza&partecipazione”
e dai Verdi del giorno) ha pre-
sentato ieri tramite l’avvocato
Marzia Paoluzzi (membro del
sodalizio) un ricorso al Tribuna-
le: si chiede il via libera al quar-
to referendum, quello per l’isti-
tuzione del registro per il testa-
mento biologico che inizial-
mente il comitato dei garanti
non aveva ammesso. L’istanza

fa riferimento anche al recente
parere tecnico-legale dell’Anci
che secondo il comitato legitti-
ma ulteriormente il via libera.
La decisione del giudice civile
potrebbe arrivare in tempi bre-
vi. «Riteniamo – sottolinea Re-
nato Fiorelli, “anima” dei Verdi
del giorno – che una volta noto
il responso ci siano i tempi tec-
nici per “agganciare” il quarto
referendum agli altri tre già am-
messi. La data utile potrebbe es-
sere il 29 maggio ma sarebbe
possibile anche anticipare al 5 o
al 12 in caso di election day».

referendum

Il comitato presenta ricorso

◗ GORIZIA

Ben 223 atti, approvati nel giro
di 74 sedute. A un mese e mez-
zo dalle elezioni, il consiglio
provinciale tira le somme
sull’attività dall’insediamento,
l’11 maggio 2006, a oggi. A trac-
ciare il bilancio sono stati i due
presidenti che si sono succedu-
ti, Fabbro e Falanga, il capo-
gruppo dell’opposizione, De
Grassi, il segretario generale e
il capo di gabinetto, Ossi e Lo-
di. Tra i momenti salienti le ini-

ziative che hanno visto concor-
di tutte le forze politiche, come
l’ordine del giorno contro la
violenza di genere, e le sedute
promosse sul territorio. «Il con-
siglio provinciale - è stato detto
- ha agito cercando di garantire
il dovuto spazio a tutti gli schie-
ramenti e trasmettendo ai cen-
tri la consapevolezza di far par-
te di una sola grande comuni-
tà. La conferenza dei capigrup-
po si è riunita 90 volte, la com-
missione economia e finanze
45, quella cultura 39».  (f.s.)

CONSIGLIO PROVINCIALE

Approvate 223 delibere

◗ GRADO

Milleottocento firme per chie-
dere alla Regione la riapertura
dell’Ospizio marino di Grado,
la struttura riabilitativa chiusa
dal 17 luglio scorso. Le adesioni
alla petizione lanciata dal comi-
tato per la salvaguardia del Ba-
rellai saranno consegnate all’as-
sessore regionale alla sanità,
Vladimir Kosic, dai due consi-
glieri regionali del Pd, Franco
Brussa e Giorgio Brandolin, che
le hanno ricevute da Angela

Giorgione, candidata sindaco
alle prossime comunali a Gra-
do. «Il prolungato silenzio sulla
vicenda preoccupa – dice Brus-
sa – sia per i tanti utenti, sia per i
61 dipendenti. Tra poco più di
un mese scadono i termini della
cassa integrazione in deroga».
Altre firme sono state raccolte
per contestare l’operato del
commissario comunale di Gra-
do, Giovanni Blarasin, accusato
di aver interpretato con eccessi-
va intraprendenza amministra-
tiva il proprio ruolo.  (c.s.)

raccolta firme

«Riaprite l’Ospizio marino»
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Nelle tasche dei goriziani ci so-
no sempre meno soldi. Quella
che un tempo era una città che
mediamente si poteva definire
senza dubbio “benestante” ri-
sulta ora in caduta libera per
quanto riguarda il potere d’ac-
quisto e il reddito pro capite.

E’ decisamente uno scena-
rio preoccupante quello che
emerge dall’ultima indagine
statistica in materia di redditi,
il cui responso è stato anticipa-
to dal Sole 24 ore. Gorizia risul-
ta infatti in netto calo nella
classifica dei capoluoghi di
provincia italiani avendo per-
so ben dieci posizioni in un so-
lo anno: il capolugo isontino si
colloca al 79˚ posto, fanalino
di coda in regione. Nel Friuli
Venezia Giulia primeggia Udi-
ne con 26.755 euro (al 23˚ po-
sto nella graduatoria naziona-
le), seguita da Pordenone (al
35˚) con 25.521 euro e Trieste
(48˚) con 24.606, mentre Gori-
zia è ultima con 23.270 euro.

Il Comune di Sgonico risulta
quello con il reddito medio più
alto in tutta la regione, mentre
quello di Drenchia risulta il
più povero.

Rispetto alle rilevazioni pub-
blicate lo scorso anno, il Friuli
Venezia Giulia perde il prima-
to del comune più ricco d’Ita-

lia, che era risultato essere Me-
dea. Il reddito medio era infat-
ti gonfiato dalla residenza fi-
scale di un industriale e di un
calciatore, fino a quota 54.488
euro. Nel 2009 il reddito medio
è tornato a livelli in linea con il
resto del territorio: 21.228 eu-
ro.

Alta velocità, Gorizia
non resterà isolata
L’assessore Riccardi: la Regione lavorerà per mantenere il raccordo di Ronchi
Romoli: «Le forze politiche si uniscano per scongiurare uno scippo folle»

Nella foto d’archivio, passeggeri alla stazione di Gorizia: fondamentale è il progetto della metropolitana leggera

Adriano Ruchini (nella foto) è il
nuovo presidente di Confapi
Gorizia: subentra a Giorgio Carlo
Pecora. Ruchini rappresenta il
cantiere navale Mmgi Shipyard,
società del gruppo Minerva, di cui è
presidente. «Restituire centralità
alla piccola e media industria,
motore principale dell'economia e

creare una rete per trasformare
l'associazione in un polo di
conoscenza, informazioni e
opportunità»: questi i principali
obiettivi che Ruchini si propone di
realizzare. Sono stati nominati il
vicepresidente, Licio Lorenzut e i
consiglieri Carlo Massimo Longo,
Marco Morandini e Gianluca Pinna.

LA STATISTICA

Reddito pro capite in caduta libera
Il capoluogo isontino solo al 79˚ posto nella classifica nazionale

Goriziani sempre più poveri e i soldi per fare la spesa scarseggiano
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